Convenzioni internazionali

CITES 
Protegge le specie tramite la regolamentazione ed il controllo del loro commercio. 

Appendice 1: Specie minacciate d'estinzione 
(in tabella:  CIT1)

Specie gravemente minacciate di estinzione per le quali è rigorosamente vietato il commercio. La loro utilizzazione è consentita solo per circostanze eccezionali

Appendice 2: Specie il cui commercio è regolamentato (in tabella:  CIT2)

Per queste specie il commercio è regolamentato per evitare sfruttamenti incompatibili con la loro sopravvivenza

Appendice 3: 







Specie protette da singoli stati, e iscritte nell'appendice, per regolamentare le esportazioni dai loro territori 

( n.b. il regolamento comunitario che recepisce questa convenzione la regolamenta e formula dei nuovi allegati identificati con le seguenti sigle: A,B,C e D.  Questo strumento permetterà di controllare le popolazioni europee di specie che non sono necessariamente incluse nelle appendici CITES a livello globale)

Allegato A: si tratta essenzialmente delle spp. elencate in Appendice 1 + alcune altre specie inserite per via della loro rarità, la pressione subita da attività commerciali, o esposte a minacce simili a quelle delle altre specie elencate in Appendice 1.  

Allegato B:  include le specie dell’Appendice 2 + altre specie il cui volume di scambio internazionale o la cui importanza da un punto di vista ecologico rappresentano motivo di controllo e monitoraggio

Allegato C:  include le specie dell’Appendice 3 + qualche specie dell’appendice 2 per le quali gli stati europei hanno avanzato delle riserve nell’ambito della convenzione.

Allegato D:  include le specie per le quali l’Unione Europea ritiene necessario condurre delle attività di monitoraggio

CONVENZIONE DI BONN

E’ la Convenzione sulla Conservazione delle Specie Migratrici appartenenti alla fauna selvatica ed è stata adottata a Bonn nel 1979. E’ entrata in vigore nel 1983. L’obiettivo di tale convenzione è quello di conservare la di la dei confini nazionali, le singole specie migratrici e i loro habitat, nell’ambito dell’intera area di distribuzione, attraverso l’adozione di specifici accordi e di efficaci misure di protezione per le specie considerate in pericolo di estinzione.

CONVENZIONE DI BERNA
La convenzione prevede che i paesi firmatari  adottino misure di conservazione per la flora e la fauna elencata nei suoi annessi nonché degli habitat importanti alla conservazione delle specie. 

Allegato I: Specie di flora rigorosamente protette (in tabella: Berna 1)

E’ vietato/a: la raccolta, la collezione, il taglio o lo sradicamento intenzionale.

Allegato II: Lista di specie di fauna rigorosamente protette (in tabella: Berna 2)

È vietato/a: la cattura, l'uccisione, il deterioramento e la distruzione dei siti di riproduzione/riposo, la molestia (soprattutto nei periodi di riproduzione, delle cure parentali e di ibernazione), la raccolta/distruzione/detenzione delle uova, la detenzione ed il commercio di animali vivi o morti o di parti di animali. 

Appendice 3: Lista di specie protette:





Per le specie in questa lista, la convenzione prevede:

Il prelievo regolato e attuato purché non comprometta lo stato di conservazione della specie. Sono previsti periodi di chiusura alla caccia, e deroghe di caccia locali.

La salvaguardia degli habitat con particolare attenzione alla protezione di aree di svernamento, migrazione, raduno, alimentazione e muta. L’uso di metodi selettivi in caso di cattura, il divieto di uso di mezzi che possono creare la scomparsa locale o influire sul benessere di una specie.  Divieto di uso di mezzi di prelievo elencati in allegato 4. 
DIRETTIVA CEE HABITAT

È la prima direttiva comunitaria sulla protezione delle specie di flora e fauna e dei loro habitats.

Stabilisce la necessità di designazione di zone speciali per la conservazione delle specie in allegato 2 (in tabella: Ha 2), ed indica la necessità di protezione rigorosa delle specie in allegato 4 (in tabella: Ha 4).
· È il primo strumento legislativo che tratta un elenco di specie protette la cui conservazione richiede la designazione di aree speciali di protezione ed una lista di specie la cui conservazione richiede una protezione rigorosa.

N.B. Per quanto riguarda il mare, le aree speciali sono strettamente costiere  

IL  PROTOCOLLO ASPIM
Il protocollo ASPIM prevede anche l’istituzione di aree protette per la conservazione delle componenti della diversità biologica del Mediterraneo (ecosistemi, habitat, specie).  Le aree protette, denominate ASPIM (Aree Speciali di Protezione di Interesse per il Mediterraneo) possono essere costituite da zone marine costiere sotto la giurisdizione dei Paesi o zone parzialmente / interamente in alto mare (i.e. vedi il Santuario Mediterraneo dei Cetacei).  
I paesi che aderiscono al Protocollo si impegnano a:

• mantenere in buono stato di conservazione la flora e la fauna marina

• garantire la massima protezione alle specie elencate negli annessi del protocollo

• sviluppare dei Piani d’Azione Nazionali  per la conservazione delle specie protette.

Il protocollo include, a differenza delle altre precedenti Convenzioni internazionali,  un numero di specie marine molto più esteso (esso ha portato all’’identificazione di oltre 90 specie marine Italia) conferendo loro lo stato di “specie protetta”.  
Appendice 2: Lista di specie a rischio o minacciate (in tabella: Asp 2): divieto di uccisione, di  commercio, e disturbo durante i periodi di riproduzione, migrazione, svernamento ed altri periodi in cui gli animali sono sottoposti  a stress fisiologici.)

Appendice 3:  Lista di specie il cui prelievo deve essere regolato 
(in tabella: Asp 3)
ACCORDO ACCOBAM

Accordo sulla conservazione dei cetacei del Mar Nero, del Mediterraneo e dell'area atlantica contigua. Le Parti che hanno sottoscritto l’accordo prendono misure coordinate per raggiungere e mantenere uno stato di conservazione favorevole per i cetacei. A questo fine, vietano o prendono tutte le misure necessarie per eliminare, quando ciò non sia già stato fatto, ogni deliberato prelievo di cetacei e cooperano per creare e mantenere una rete di aree specialmente protette per conservare i cetacei. Inoltre le Parti sono impegnati nella:
a) adozione e attuazione della legislazione nazionale;
b) valutazione e gestione delle interazioni uomo-cetacei;
c) protezione degli habitat;
d) lavori di ricerca e di sorveglianza continua;
e) potenziamento delle capacità, raccolta e divulgazione di informazioni, formazione ed istruzione 
f) risposta a situazioni di emergenza.
L’Accordo inoltre, contiene due annessi:

Annesso I: Lista Indicativa delle Specie di Cetacei del MAR NERO cui si applica il presente Accordo
Lista Indicativa delle Specie di Cetacei del MEDITERRANEO e della Zona Atlantica Adiacente cui si applica il presente Accordo
Annesso 2: Piano di Conservazione
